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jean-christophe grangé 
miserere 
Parigi, chiesa armena di Saint-Jean-Baptiste. Nell'aria riecheggiano ancora le 
terrificanti grida dell'esule cileno Wilhelm Goetz, organista e direttore del coro di voci 
bianche, appassionato cultore del Miserere di Gregorio Allegri. Il corpo dell'uomo 
giace ormai inerte in una pozza di sangue, riverso sull'organo, i timpani perforati con 
indicibile violenza. Accanto al cadavere, le impronte di un bambino. Lionel Kasdan, 
parrocchiano di quella chiesa e poliziotto in pensione, segugio d'altri tempi, testardo 
quanto acuto, è il primo ad accorrere sulla scena del delitto, Un delitto 
apparentemente inspiegabile, considerata la reputazione di Goetz, un uomo tranquillo 

e riservato, dedito solo alla musica con una passione quasi maniacale. Ma dietro quell'immagine 
immacolata ben presto Kasdan, insieme a Cédric Volokine, poliziotto della Squadra protezione minori, 
capisce che c'è ben altro, Ci sono rapporti ambigui e oscuri che Goetz instaurava con gli allievi del coro, 
ma non solo. Ci sono anche verità inconfessabili, ferite insanabili risalenti agli anni della dittatura in Cile. 
E mentre prosegue l'indagine, gli interrogativi si rincorrono: Goetz era veramente un testimone contro i 
torturatori del regime di Pinochet o un attivo collaboratore dei fascisti? Le risposte vanno trovate, e in 
fretta, Perché i delitti si susseguono, uno dopo l'altro, tutti orchestrati secondo le stesse modalità. 
Il parere di chi l’ha letto: 
Grangè torna dopo il capolavoro "Il giuramento", con un libro che dimostra la capacità dell'autore 
francese di saper cambiare, creare e inventare situazioni, personaggi e storie nuove. Una storia che , in 
puro stile Grangé, unisce la realtà alla fantasia e trascina il lettore fino all'ultima pagina. Sono state 
sollevate molte critiche al finale, che in realtà non poteva essere molto diverso. Un ennesimo buon libro 
insomma, non al livello de "Il giuramento" ma sicuramente una spanna sopra gli altri thriller in 
circolazione. (Fabio, dal sito IBS)  
 
 

marisa de los santos  
l’estate dei nostri segreti 
Tutti hanno dei segreti e Cornelia Brown, suo malgrado, sta per scoprirlo a proprie 
spese. Tipica ragazza di città, è la prima a stupirsi quando, dopo aver passato anni a 
New York, decide di lasciarsi alle spalle la vita mondana e i grattacieli per trasferirsi 
con il marito in un sobborgo di Philadelphia. Ma tessere nuove amicizie è un'impresa 
tutt'altro che facile. A partire dall'accoglienza che le riserva la sua nuova, biondissima 
vicina: Piper. Manicure perfetta, vestiti impeccabili e ossessiva perfezione, non perde 
occasione per far sentire Cornelia del tutto inadeguata, e per risultare insopportabile. 
Per fortuna c'è Lake, ragazza-madre dai brillanti occhi blu e la pettinatura selvaggia, 

giunta da poco in città per iscrivere a una scuola speciale il figlio Dev, un quattordicenne dall'intelligenza 
superiore al normale. Ma sia Piper che Lake nascondono dei segreti, come tutti, appunto. Piccole bugie 
innocenti, ma anche monumentali castelli di storie che non sono disposte a confessare. Come una 
passione proibita, che minaccia di sconvolgere equilibri di una vita. O un episodio del passato che non 
può più essere ignorato. Quando questi segreti iniziano a venire a galla, sarà proprio l'amicizia con 
Cornelia ad aiutare le tre donne a proteggere i loro affetti più cari. 

 
 

marco albino ferrari 
freney 1961: tragedia sul monte bianco 
Dalla Val Veny, poco sopra Courmayeur, il Monte Bianco appare come una cattedrale 
di neve e granito, su cui incombono seracchi, creste, pareti divise tra loro da 
canaloni di ghiaccio. Proprio là in mezzo, nel punto culminante dell'intero versante, 
spicca un pilastro dalla forma rettilinea: il Pilone Centrale del Frêney. È su quel 
remoto lembo di roccia rossa che si è consumata, nel mese di luglio del 1961, una 
delle vicende più drammatiche della storia dell'alpinismo. Sette scalatori guidati da 



Walter Bonatti e Pierre Mazeaud si trovano intrappolati nella bufera. Per giorni le squadre di soccorso 
tentano di raggiungerli mentre l'Italia del miracolo economico, curiosa e partecipe, attende gli sviluppi. 
Dalla radio e dalla televisione i giornalisti Andrea Boscione ed Emilio Fede raccontano un dramma 
clamoroso che si consuma in diretta, ma che rimane lontano, invisibile dentro le nubi. 
Il parere di chi l’ha letto: 
l'amore per la montagna,l'amicizia, la generosità, la paura, la passione per una natura indomabile, lo 
spirito di gruppo...che lezioni di vita. Su Bonatti e sulla strage del Monte Bianco sono stati versati tanti 
veleni ma le sensazioni che quelle pagine trasmettono non si dimenticano ... e non riesco a leggere altro. 
(moni, dal sito IBS) 
 

 

laura trossarelli 
il tempo dei servaz e dei vertu  
Un matrimonio difficile. L'more tra un medico valdostano dalle origini vagamente 
oscure, e una donna della media borghesia valdese, da origine alla vicenda di 
questa appassionata saga familiare. L'intreccio si snoda a cavallo tra '800 e '900, da 
Torre Pellice a Milano, dall'Inghilterra agli Stati Uniti, dove il lavoro e l'amore 
trasformano le vite dei protagonisti. La felicità non è mai dietro l'angolo, forse non 
esiste neppure in questo romanzo dall'ampio respiro. Ogni personaggio cerca 
qualcosa, caparbiamente, e quasi nessuno lo trova.   
 

 
 

p.c. & kristian cast 
marked  
Mi chiamo Zoey, ho sedici anni, una madre apprensiva, un patrigno scostante e una 
sorella maggiore tutta perfettina. E per lungo tempo sono stata convinta che questi 
fossero i miei problemi. Mi sbagliavo. Perché un giorno ho ricevuto il Marchio: una 
mezzaluna blu tatuata sulla fronte. E tutto è cambiato. Dovete sapere che il Marchio 
è la prima tappa per diventare un vampiro. La successiva è entrare nella Casa della 
Notte, una scuola dove s'impara a controllare i propri poteri e ad affrontare la 
delicatissima fase della Trasformazione. Cosa succede, allora? Alternativa uno: mi 
trasformo in vampiro, cioè divento più che umana; più forte, più intelligente, più 

dotata. Alternativa due: il mio corpo rifiuta la trasformazione e io muoio. Per sempre. Ma neppure questo 
è il mio problema più grosso. Oh, no. Il fatto è che il mio marchio è diverso da quello degli altri, è il 
segno di capacità incredibili per una ragazza della mia età, e ciò non aiuta a farmi nuovi amici. Senza 
contare che Afrodite, la presidentessa delle Figlie Oscure, il club più esclusivo della scuola, non ha preso 
molto bene la mia "superiorità". Insomma mi odia. Talvolta vorrei tornare indietro, ma non posso. Anche 
perché qui, nella Casa della Notte, sta succedendo qualcosa di profondamente sbagliato e pericoloso. E io 
sono l'unica che possa fermarlo.  
 Il parere di chi l’ha letto: 
Mi è piaciuto molto, anche se a tratti l'ho trovato scontato. Consiglio la lettura di questo romanzo a tutti 
gli amanti del genere poiché - finalmente - le autrici hanno pensato alla genesi di un vampiro diverso 
rispetto a quella che ci è stata proposta fino ad oggi. Interessante per la "patogenesi biologico-mistica" 
del vampirismo, a mio avviso azzeccatissima. (Simone, dal sito IBS) 
 

 

cinzia tani  
lo stupore del mondo 
Roma, 1201. Il piccolo Pietro si è appena abbandonato all'abbraccio della levatrice, 
quando un tuono improvviso irrompe su palazzo Graziani, la balia perde la presa e il 
primo dei due gemelli appena venuti alla luce le scivola dalle mani. In quel tuono 
inspiegabile, a ciel sereno, è racchiuso il cattivo presagio che condiziona il destino di 
Pietro: nel suo volto, irrimediabilmente deturpato dalla caduta. Con il tempo 
l'isolamento rende il ragazzo diffidente, cupo e determinato, almeno quanto suo 
fratello Matteo cresce fiducioso e remissivo, ben voluto da tutti. Solamente il sogno 
di diventare cavaliere sembra accomunarli. Lontano da Roma, vivono invece gli altri 

protagonisti del romanzo, la bella Flora e il suo amato e sfuggente Rashid. Separati dai conflitti religiosi di 
una Sicilia assolata e rigogliosa, i due si ritroveranno nuovamente insieme, adulti, nella reggia pugliese 
dell'imperatore, a Foggia. Ed è proprio Federico II, l'uomo potente impegnato nei continui conflitti con il 



Papato e la Lega Lombarda, a muovere Pietro, Matteo, Flora, Rashid e tutti gli altri personaggi, a spingerli 
a congiungersi o scontrarsi seguendo l'amore e la gelosia, il tradimento e la vendetta. Fino al rogo della 
città di Victoria, alle porte di Parma, dove l'imperatore ha trasferito il tesoro, l'harem, i serragli con gli 
animali esotici e il suo prezioso trattato sulla caccia con il falcone. E dove ogni destino troverà 
compimento. 

 
carole martinez  
il cuore cucito 
In un dimenticato villaggio dell'Andalusia, una stirpe di donne è segnata da un dono 
tanto potente quanto terribile, destinato ad assumere forme diverse di generazione in 
generazione. La giovane Frasquita è l'ultima erede: in una scatola magica seppellita 
sotto un ulivo ritrova aghi, fili e rocchetti. E questo sarà il suo talento, la capacità di 
cucire abiti e oggetti meravigliosi ottenendoli non solo da stoffe, ma anche da 
semplici stracci, foglie e pietre. Abiti che possono regalare un istante di splendente 
bellezza a chi li porta, e che, usciti dalle sue mani, si trasformano: i fiori del suo 
vestito da sposa sono così vivi e freschi da appassire sotto gli sguardi gelosi dei 
compaesani, un piccolo ventaglio prende il volo come una farfalla, il cuore di seta nascosto sotto il vestito 
della Madonna portata in processione sembra palpitare. Ma nel villaggio, alla meraviglia per le sue opere 
segue presto la diffidenza e il timore per il suo potere, e Frasquita è costretta a un matrimonio con l'unico 
uomo che sembra volerla, un taciturno fabbro che la condannerà a una vita di silenzio e solitudine. 
Quando però, in un combattimento di galli, Frasquita verrà giocata e persa, capirà che è il momento di 
affrontare la vita: con i suoi cinque figli partirà attraversando il Sud della Spagna devastato dalla guerra 
civile fino all'Africa, per sfuggire, una volta per tutte, al destino della sua famiglia di streghe, e regalare, 
forse, un'altra vita alle sue figlie. 
Il parere di chi l’ha letto: 
Per godere delle leggende raccontate dalle nonne..storie sospese tra ricordi sbiaditi e mezze verità, il 
tocco di pizzi antichi, amori , follie e sapori dimenticati; il tutto condito da ricette magiche e superstizioni. 
Una corrente travolgente , avvincente per chi non è stanco di lasciarsi incantare. (puntococcinella, dal sito 
IBS) 
 

katharina hagena 
il sapore dei semi di mela 
Bootshaven, lontano nord della Germania. L'odore di mele è intenso e pungente e 
avvolge la vecchia casa e il giardino. Basta quel profumo e Iris, bibliotecaria di 
Friburgo, di colpo torna bambina. Sono passati anni, ma tutto è rimasto come allora: 
la casa avvolta dal fitto fogliame, i ribes bianchi, i tappeti di non-ti-scordar-di-me 
sepolti dalle erbacce. Un giardino quasi incantato, dominato dal vecchio albero di 
melo, sotto i cui rami le donne della famiglia Lünschen hanno trovato l'amore, 
l'amicizia, ma anche la morte. Come Rosmarie, l'amata cugina di Iris, morta ad 
appena quindici anni. Una fine misteriosa, cui nessuno ha mai saputo dare una 
spiegazione. Ma adesso è venuto il momento di occuparsi della casa. Per farlo deve imparare a conoscere 
veramente le donne della sua famiglia e i segreti che custodiscono. Come Inga, venuta al mondo mentre 
il melo era colpito da un fulmine, che trasmette scosse elettriche ogni volta che tocca qualcuno; o Harriet, 
convinta che i torsoli di mela sappiano di marzapane; o Mira, l'amica di giochi di Rosmarie, che ora ha 
assunto in tutto e per tutto le sembianze della cugina. Stanza dopo stanza, le domande si rincorrono l'una 
dopo l'altra: che cosa aveva fatto veramente il nonno di Iris prima di andare in guerra? Che cosa voleva 
dire Rosmarie a Iris quella notte lontana, prima di arrampicarsi sul tetto del giardino d'inverno? Che 
rapporto c'era tra Mira e Rosmarie? C'è solo un modo per dimenticare. Ed è ricordare. 
 

 

pietro grasso - alberto la volpe    
per non morire di mafia  
La mafia non si arrende mai. È il promemoria quotidiano di un magistrato impegnato 
da trent'anni contro la criminalità organizzata e convinto che, per contrastarla, sia 
necessario avere la percezione esatta della sua pericolosità. Le rivelazioni dei pentiti, 
la celebrazione dei processi, lo smantellamento del vertice di Cosa Nostra non hanno 
segnato la fine delle cosche. Ai colpi inferti dagli investigatori, l'organizzazione ha 
ribattuto ogni volta con nuove strategie, dalla collusione con la classe politica 
dominante, agli omicidi eccellenti, alle stragi. Oggi la mafia sembra scomparsa e 
invece ha solo cambiato volto: non più una piovra, ma una rete invisibile infiltrata nei 



colossali affari degli appalti edilizi, della droga, della contraffazione. Un sistema moderno e sofisticato, 
che si è adattato alla realtà dell'economia globalizzata. Dalla Procura nazionale antimafia, l'organismo che 
coordina le indagini condotte su fronti interni e internazionali, Pietro Grasso ripercorre le stagioni della 
guerra alla Cupola siciliana in un racconto schietto, che affronta anche questioni delicate: i legami tra 
mafia e politica, gli scontri all'interno della magistratura, le carenze legislative e di mezzi. Spiega inoltre 
gli ultimi sviluppi delle attività di 'ndrangheta e camorra e traccia una mappa delle nuove mafie (cinesi, 
russe, albanesi, nigeriane, colombiane), individuando le strade e gli strumenti "per non morire di mafia", 
per non sottomettersi al suo potere. 

 
hakan nesser 
era tutta un’altra storia 
Estate 2002, Bretagna: sei turisti svedesi si incontrano per caso e trascorrono in 
compagnia alcuni giorni di vacanza. Sono due coppie e due single che hanno poco in 
comune, a parte il fatto di essere connazionali in ferie in un paese straniero: insieme 
fanno lunghe nuotate in mare, cene a base di vino e crostacei, organizzano gite e 
flirtano un po' oltre il consentito... Di quei giorni rimangono una manciata di 
fotografie, un ritratto di gruppo, un acquerello e un diario anonimo che racconta quei 
momenti di divertimento e allegria, ma non solo. Estate 2007: cinque anni dopo una 
mano sconosciuta inizia a uccidere i protagonisti di quella vacanza. Prima però avvisa 

con una lettera l'ispettore Gunnar Barbarotti di Kymlinge. La strana relazione tra il delinquente e 
l'ispettore della polizia giudiziaria crea a quest'ultimo non pochi problemi, sia a livello professionale che 
personale. Il caso si fa ben presto inquietante e porta il burbero poliziotto alla ribalta della cronaca 
giornalistica: gli omicidi si susseguono (così come le lettere) senza che le forze dell'ordine riescano a fare 
niente, nonostante l'intervento di un esperto profiler. Perché queste persone vengono uccise? Esiste un 
legame tra loro e l'assassino? E se sì, quale? Nessuno sembra trovare risposte davvero risolutive... 
Il parere di chi l’ha letto: 
Un bel giallo in perfetto stile noir scandinavo. Gli elementi che caratterizano il genere ci sono tutti: ampio 
spazio all'analisi introspettiva dei personaggi, il racconto fuoriesce spesso e volentieri dal mero caso 
poliziesco per narrare la vita privata del protagonista con il giusto pizzico di ironia, pochi momenti di 
suspense e di azione (ciò non vuol dire che il racconto alla fine risulti noioso)...insomma un bel giallo 
nordico. Dopo il commissario Van Veeteren, Hakan Nesser ci regala un altro bel personaggio: il 
commissario Gunnar Barbarotti, umanissimo e comunissimo poliziotto che ben si discosta da molti thriller 
dove il protagonista è frutto dello stereotipo bello/intelligente/fortunato. Il romanzo è strutturato su un 
doppio binario: da una parte l'indagine di polizia su una serie di omicidi, dall'altra le memorie, sotto forma 
di diario, dell'assassino che man mano sembrano motivare i suoi crimini. Nonostante gli innumerevoli 
sforzi di Barbarotti & Co. l'inchiesta sembra destinata ad un vicolo cieco e solo alla fine si scoprirà la 
verità sulla serie di delitti che ha colpito Kymlinge. Lo consiglio vivamente a chi come me si è 
appassionato a questa tipologia di polizieschi (Idridason, Hakan Nesser, Sjöwall Maj, Kej Ola Dahl). 
(Franz, 1982 – dal sito IBS) 
 

 

duchesne 
studio illegale 
Andrea Campi è un professionista serio. Giovane avvocato nella sede milanese del 
prestigioso studio legale internazionale Flacker Crunthurst and Kropper, si occupa di 
importanti operazioni societarie percento dei più grandi colossi industriali. Aveva 
ambizioni, aveva amici, aveva una ragazza. Ora ha prospettive. Lavora fino a notte 
fonda, mangia pizza e sushi sulla scrivania, vive con un bonsai e parla con il muro. 
Le giornate scorrono tra pause alla macchinetta del caffè, redazione di contratti e 
riunioni interminabili, fino al giorno in cui Andrea si trova coinvolto in un nuovo 
progetto particolarmente delicato. Le responsabilità si moltiplicano, come pure le ore 

di lavoro e i deliri di un capo sempre su di giri. È l'inizio di un turbine di eventi e incontri che investe 
l'immobile routine di Andrea spazzandone via certezze ed equilibri. Tra un privato sempre più a rotoli e la 
catastrofe lavorativa incombente, Andrea arriverà a fare i conti con la sua vita, l'unica professione per la 
quale non ha mai sostenuto un colloquio. 
Il parere di chi l’ha letto: 
acquisti il libro pensando al blog ("beh, dai, il blog era divertente"), e dicendoti che il peggio che possa 
capitare è di comprarti una raccolta cartacea dei migliori post di Duchesne ("mal che vada me li rileggo"). 
e poi la copertina non ti lascia distogliere lo sguardo ("e 'sta copertina ruffianissima? beeeeeella!"). così 
inizi a leggere (ridendo), le pagine scorrono veloci e incominci a pensare (ridendo) che questa 



alternarnanza tra post già letti e inediti tutto sommato non è male. poi arrivi (sempre ridendo) alla svolta 
e non trovi più nulla di quello che hai letto sul blog. è allora che ti accorgi che il signor marsilio ha 
ragione: hai tra le mani un romanzo. la cronaca, a tratti esilarante, della vita di Andrea Campi crea 
dipendenza - forse non tanto per la trama, quanto più grazie al ritmo mai stanco della narrazione, grazie 
allo stile dell'autore, inaspettatamente curato, e soprattutto grazie ai riuscitissimi personaggi, vere e 
proprie macchiette in cui è impossibile non riconoscere qualcuno: chi non ha, o ha avuto, un capo come 
Giuseppe? ben ha fatto il signor marsilio a credere in questo blogger che, con modestia, dimostra di 
essere qualcosa di più e perchè, nel suo genere, è eccezionale. (La, dal sito IBS) 
 

 

bruno gambarotta 
polli per sempre 
Che cosa significa trovarsi di colpo liberi senza sapere che cos'è la libertà e qual è il 
prezzo che comporta? Lo scopriremo seguendo le avventure di un gruppo di polli 
d'allevamento sbalzati su un prato dal camion che li stava trasportando. C'è chi, posto 
di fronte alla necessità di procurarsi il cibo, rimpiange l'allevamento e vorrebbe 
tornarci. Uno sparuto gruppo di rivoluzionari si da alla macchia per fondare il Pollo 
Nuovo e dare vita al movimento di Servire il Pollo. Altri vorrebbero preservare la 
purezza della stirpe salvandola dalle contaminazioni e fondano Pollania Libera. I più 
vivono alla giornata, vagano senza una meta precisa: sono i Polli per Sempre. 

Qualche individualista pensa di sfruttare il disordine causato dalla Caduta del Camion per farsi gli affari 
suoi e quando i compagni lo scoprono dice di essere stato frainteso. Riusciranno i nostri eroi a ritornare 
uniti nonostante le lotte, i dissidi e le scomuniche? Una tragicomica epopea per scoprire se liberi si nasce 
o si diventa. Tenendo sempre vivo, come è giusto, il culto del Grande Uovo Primigenio. 
 

dario buzzolan 
i nostri occhi sporchi di terra 
1945. La guerra è finita, ma nelle città e in montagna si spara ancora. Qualcuno 
parla di "resa dei conti", di "sangue dei vinti"; per altri sono gli ultimi colpi di coda di 
un orrore che viene da lontano. 1994. Marianna ha ventisette anni ed è appena 
rientrata a Roma da un lungo viaggio di lavoro intorno al mondo. Un ritorno che è 
come un brutto risveglio: suo padre, Davide, è scomparso nel Po, a Torino. Pochi 
giorni prima era stato pubblicamente accusato di avere ucciso un uomo nel giugno 
del '45. Davide era un partigiano, la vittima un repubblichino, ma per chi lo incolpa si 
è trattato di una vendetta personale, di un assassinio a sangue freddo. Marianna 
non sa quasi nulla del padre, e da tempo non aveva più alcun rapporto con lui: così rimane quasi stupita 
di se stessa quando sente, improvviso, il dovere di fare luce sull'episodio. Attraverso il racconto della sua 
indagine nel passato, e la ricostruzione della vita di Davide - la guerra partigiana, le scelte controcorrente, 
le delusioni, e soprattutto la relazione tanto segreta quanto profonda con una celebre attrice - "I nostri 
occhi sporchi di terra" ripercorre con il ritmo di un giallo molte delle vicende, luminose e buie, che hanno 
scandito gli ultimi cinquant'anni del nostro Paese, restituendoci una formidabile storia d'amore e di 
passione civile. 
 

john grisham 
il ricatto  
Cresciuto nello studio legale del padre nella cittadina di York, in Pennsylvania, Kyle 
McAvoy è un giovane con un roseo futuro davanti. Intelligente e di bell'aspetto. Ma 
nel suo passato c'è un segreto che lui avrebbe voluto dimenticare, e quando alcuni 
loschi personaggi lo avvicinano annunciandogli di avere le prove del suo 
coinvolgimento in uno stupro di gruppo negli anni del college, Kyle avverte la 
sgradevole sensazione di non essere più l'unico padrone del suo destino. I ricattatori 
agiscono per conto di un misterioso committente interessato a una causa che vede 
due prestigiose società darsi battaglia per il possesso dei progetti di un avveniristico 
bombardiere commissionato dal Pentagono. Kyle, semplicemente, dovrà fare ciò che sogna ogni giovane 
avvocato: accettare l'offerta di lavorare a New York nel più prestigioso studio legale del mondo, che gli ha 
offerto un impiego strapagato. Questo gli consentirà di passare ai suoi ricattatori preziose informazioni 
riguardo al contenzioso in atto. Trovandosi costretto a commettere un crimine per nasconderne un altro, 
Kyle si rende conto che la sua carriera e la sua libertà sono in pericolo, come anche il futuro che aveva 
immaginato per sé. Ribellarsi al diabolico meccanismo che rischia di stritolarlo significherà ridare un senso 
al suo codice etico e mettersi una volta per tutte alla ricerca, della verità, anche su se stesso. 



 Il parere di chi l’ha letto: 
Era dai tempi de "I confratelli" che non leggevo un romanzo di Grisham così avvincente. Certo, la storia, 
quanto a caratterizzazione dei personaggi e ambientazione, ricorda l'insuperabile "Uomo della pioggia" e 
soprattutto "L'vvocato di strada", ma il libro si legge davvero con interesse. Inoltre, vi è un colpo di scena 
nella prime 60 pagine che è davvero ben costruito (anche da chi ha scritto la seconda di copertina che 
notoriamente anticipa un pò troppo la trama del libro per accattivare l'attenzione del lettore distratto). Ci 
si affeziona al giovane Kyle, la cui prospettiva di brillante neo-avvocato i cui servigi sono richiesti dal 
miglior studio legale del globo è ben delineata. Finale sottotono, ma è davvero un finale? (Ismaele, dal 
sito IBS)  
 

paola mastrocola 
la narice del coniglio 
Barbara Lope è una donna nel pieno della vita, ha un'attraente frangetta bionda, vestiti 
eleganti, un bel lavoro. Eppure ogni tanto sente come un peso, un fastidio acuto: a 
scuola era il compagno presuntuoso, al lavoro la collega arrivista, e poi le scarpe con il 
tacco a spillo, le serate mondane, i discorsi ufficiali, le cerimonie, i matrimoni... E 
quando le situazioni si fanno insopportabili, quando le sembra che le persone e i luoghi 
abbiano perso il senso di quello che sono realmente (se mai l'hanno posseduto), in 
Barbara scatta qualcosa, un piccolo movimento, un gesto minimo, di insofferenza... 
Sfrontato? Scherzoso? Provocatorio? Non si può dire. Di certo si tratta di un impulso 

irresistibile, e Barbara non può trattenerlo. È il suo modo di reagire alle assurdità, alle distorsioni. Forse il 
desiderio di trovare qualcuno che le somigli. Insomma fa quel gesto, e d'improvviso ciò che appariva così 
serio e importante perde consistenza, diventa aria, si dissolve. 
 
 

nicholas sparks 
ho cercato il tuo amore  
Durante la sua terza missione in Iraq, Logan Thibault, soldato del corpo dei marines, 
trova nella sabbia la foto di una giovane donna: una bionda sorridente con maliziosi 
occhi verde giada. Il suo primo istinto è quello di gettarla via. Poi, immaginando che 
qualcuno la stia cercando, decide di portarla al campo. Dopo alcuni giorni la fotografia 
è ancora lì: seguendo l'istinto Logan la infila in tasca e da quel momento non se ne 
separa più. Ben presto la fortuna bussa alla sua porta: dopo una sorprendente vincita 
a poker, sopravvive miracolosamente a una granata che uccide due dei suoi più cari 
compagni. Solo il suo migliore amico, Victor, sembra avere una spiegazione per 

quell'improvvisa buona sorte: la fotografia è il suo amuleto. Tornato in Colorado, Logan non può fare a 
meno di pensare alla misteriosa donna ritratta nella foto. Convinto di avere con lei un debito, intraprende 
un lungo viaggio attraverso gli Stati Uniti per rintracciarla. Non può certo immaginare che Elizabeth, la 
donna forte ma vulnerabile che infine incontrerà a Hampton, nel North Carolina, sia anche la persona che 
ha atteso per tutta l'esistenza. Travolto dall'attrazione che prova per lei, Logan non fa alcun accenno al 
suo "portafortuna". Lui ed Elizabeth si trovano coinvolti in un'appassionante storia d'amore, ma il segreto 
che li separa minaccia di compromettere irrimediabilmente non solo il loro rapporto, ma anche le loro 
vite.  
 

james patterson e maxine paetro  
bikini 
Un servizio di moda nello splendido scenario hawaiano si trasforma in un incubo 
quando una delle modelle, la bellissima e giovanissima Kim, sparisce misteriosamente 
e viene ritrovata morta dopo qualche giorno. E solo il primo omicidio, perché al killer 
non basta: Henri Benoit, infatti, uccide per piacere e per lavoro, visto che vende in 
esclusiva i filmati dei suoi delitti a un'enclave di ricchi pervertiti. Ma quando un nuovo 
omicidio non finisce in quel circuito, l'enclave si domanda: perché? Semplice, perché 
al killer non basta. Lui ha in mente un disegno più grande: vuole che tutto il mondo 
lo conosca, che tutti sappiano di che cosa è capace, vuole che qualcuno scriva la sua 

biografia... E quando sulla scena del crimine arriva Ben Hawkins, un ex poliziotto riciclatosi come 
giornalista e mediocre scrittore di gialli, Henri capisce di avere sottomano la persona giusta. Ma ancora 
non basta. Niente è come appare e nel gioco spietato che il killer inizia si moltiplicano le inversioni di 
ruolo, in una vertigine sempre più accelerata che terminerà solo con una domanda: chi riuscirà a dire 
bastai?  
 



 
 
 

mary higgins clark 
prendimi il cuore 
Emily Wallace è giovane, avvenente e ama il suo lavoro di sostituto procuratore. A 
poco più di due anni da un trapianto di cuore appare in ottima salute ed è nel pieno 
della carriera. Il suo capo le ha affidato un caso di vitale importanza, finito sulle 
pagine di tutti i giornali. Si tratta del processo a Gregg Aldrich, noto agente teatrale 
sospettato di avere ucciso la moglie Natalie Raines, acclamata stella di Broadway. La 
fine subita dall'attrice, ferita a morte da un'arma da fuoco, è altrettanto tragica 
quanto quella riservata molti anni prima all'amica di Natalie, Jamie Evans, il cui 
delitto è rimasto irrisolto. Fatale coincidenza? Il destino di Aldrich sembra segnato, 
ma durante il processo Emily è tormentata da strane sensazioni, che non le danno tregua neppure dopo il 
verdetto della giuria. Qualcosa non torna. Da dove arrivano quei presentimenti? Possibile che affiorino da 
quel suo nuovo cuore? Le sue sensazioni la porteranno a scoprire un'agghiacciante verità. Ma il peggio 
deve ancora venire: Emily non si rende conto che la sua stessa vita è in pericolo. 
 

autori vari 
treni & bici in Piemonte: 45 itinerari cicloescursionistici 
Il volume raccoglie e descrive 45 itinerari cicloturistici distribuiti in tutto il territorio 
piemontese. Corredati di cartografia a colori, gli itinerari prevedono località di partenza 
comodamente raggiungibili in treno così da sfruttare appieno la formula "bici+treno" 
proposta dalle ferrovie. Il libro, ricco di schede di approfondimento oltreché della 
dettagliata descrizione degli itinerari, si propone come agile guida per la riscoperta delle 
ricchezze artistiche e naturalistiche spesso trascurate della regione. Alla ricerca delle 
proprie radici quindi, ma anche di una condizione di relax e benessere che la bicicletta 
sa regalare. 
 
 

roddy doyle  
irlandese al 57% 
In una divertente parodia tutta irlandese di "Indovina chi viene a cena", un padre di 
ampie vedute entra in crisi quando scopre che la figlia frequenta un ragazzo di colore. 
E, peggio ancora, l'ha invitato a cena. Jimmy Rabbitte, già protagonista dei 
"Commitments", ha messo su famiglia, ha qualche etto in più sulla pancia e non ha 
perso gli ideali giovanili. Decide di fondare una nuova band, ma stavolta i membri 
saranno stranieri, possibilmente non bianchi. In un sequel corale, ritmato e 
multietnico, si alternano le vicende drammatiche e insieme esilaranti della nuova 
formazione: i Deportees. Ray, un ragazzo senza qualità, inventa un nuovo sistema 
audiovisivo per misurare l'effettiva "irlandesità" di una persona. Il suo programma Fàilte serve a un 
ministro senza scrupoli per arginare l'afflusso di stranieri. Ma nessun irlandese doc supera il poco brillante 
punteggio del 57%, mentre un candidato del Ghana raggiunge il 97%. Questi sono alcuni dei racconti di 
Roddy Doyle, che mostrano un'Irlanda in rapido mutamento. A oltre vent'anni da "I Commitments", gli 
irlandesi non sono più i "neri d'Europa" ma si ritrovano a vivere in uno dei paesi più prosperi del 
continente. E a fare i conti con una geografia umana molto cambiata, che a tratti si scontra con la loro 
forte identità nazionale. Tra amore e curiosità, sfruttamento e incomprensione, amicizia o diffidenza si 
dipanano storie che, nella loro varietà, sono accomunate da un elemento: l'incontro con l'"altro". 
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